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◆ Il Guardasigilli difende alla Camera
le prerogative della Corte Costituzionale
e chiede «riflessione meditata» sulla sentenza

◆«Viene sottolineata la necessità di valutare
l’efficacia delle dichiarazioni non confermate
in aula e si riconosce il ruolo del legislatore»

◆Gli avvocati non parteciperanno alle udienze
per protestare contro «il degrado del processo
penale». Il 13 manifestazione a Roma

IN
PRIMO
PIANO

Diliberto: «Giustizia, intervenga il Parlamento»
Maggioranza divisa sulla Consulta. I penalisti proclamano lo sciopero
NINNI ANDRIOLO

ROMA «Bisogna smetterla di
pensare alla giustizia con una
concezioneagonistica».«LaCor-
te costituzionale ha esercitato
una prerogativa che le camere e
la politica devono rispettare».
Questo non impedisce ai parla-
mentari di svolgere pienamente
il loro compito e la «funzione le-
gislativa che è loro prerogativa
principe». Mentre il governo
non pensa di intervenire «sugli
argomenti sollevati» dalla sen-
tenza della Consulta, anche se «è
disponibile a ragionare libera-
mentesulleproposte che verran-
no presentate». Il ministro Dili-
berto parla nell’aula di Monteci-
torio, mentre le agenzie di stam-
pa fotografano lo scontro che la
sentenza sul 513 continua a pro-
vocare. I penalisti proclamano
uno sciopero in tutta Italia che
prenderà il via lunedì prossimo
«contro il degrado del processo
penale» e, nel frattempo, la mag-
gioranza si divide. C’è chi difen-
de la Consulta, come il popolare
Elia, e chi, come il diessino Soda,
vuole rivedere i suoi poteri. E se
l’Udr annuncia una propostaper
riaffermare in maniera organica
il principio contenuto nella ri-
forma approvata dal Parlamento
e sanzionata dalla Corte costitu-
zionale. I Verdi depositano inSe-
nato un disegno di legge per la
modifica dell’articolo 101 della
Costituzione che, secondo loro,
deve prevedere il principioche le
prove di un processo si possono
formare solamente in dibatti-
mentoenondavantialpm.IlPo-
lo, intanto, lancia apertamente
la sua «sfida» alla Corte costitu-
zionale chiedendo un dibattito
parlamentare. Lo fa per bocca

dell’azzurro Gaetano Pecorella
che intende riproporre alla Ca-
mera lo stesso testo dell’articolo
513 sul quale è intervenuta la
Consulta perché «non è accetta-
bileche legiferi alpostodelParla-
mento».

Lepolemichetornanoadinve-
stire ilpianetagiustizia.E ilmini-
stro Diliberto prova a lanciareun
appello alla «riflessione medita-
ta». Lo fa durante il question ti-
medi ieri, rispondendoadun’in-
terrogazione dal deputato del-
l’Udr Nicola Miraglia Del Giudi-
ce.Bisognaabbandonare l’abitu-
dine di pensare «dopo ogni sen-
tenza sulla base della domanda
”chi ha vinto?”. Se hanno vinto i
magistrati, ipolitici,gliavvocati-

afferma il mi-
nistro -. Non si
tratta di sce-
gliere da che
parte stare».
Perché è «tem-
po per tutti, a
cominciaredal
Guardasigillli,
«di starealpro-
prio posto as-
segnato dalla
Costituzione e
dalleleggi».

Leggiamobenelasentenzapri-
ma di attaccarla, afferma nella
sostanza il ministro: la Corte, in-
fatti, ha operato per «contempe-
rare» l’esigenze di funzionalità
del processo con la tutela del di-
ritto alla difesa. «Esigenze essen-
ziali per il rispetto dei principi di
civiltà giuridica». Mal’invitoalla
rilettura attenta della sentenza
non si ferma qui. La Corte, affer-
ma Diliberto, «nel ribadire il
principio di non dispersione»
delle indagini, siponel’obiettivo
della formazione della prova nel
dibattimento e indica una strada

di possibile intervento al Parla-
mento. «Nel ridisegnare il siste-
ma-infatti - laConsultahasotto-
lineato la necessità di valutare
con cautela e rigore l’efficacia
probatoria delle dichiarazioni
non confermate in dibattimen-
to, riconoscendo peraltro al legi-
slatore la facoltà di tradurre que-
sta esigenza in un’appropriata
formulazionenormativa». Il rife-
rimento del ministro è a quella
parte della sentenza, sfuggita ai
primi commenti, che potrebbe
aprire un nuovo varco all’inizia-
tiva legislativa del Parlamento. E

la discussione politica si sposta
sullariformadelregimedeicolla-
boratori di giustizia in discussio-
ne al Senato. Può essere quella la
sedeperdarerispostaaiproblemi
posti dalla Consulta e per «rie-
quilibrare» il ruolo della difesa e
dell’accusa nel processo? «La pri-
ma conseguenza di questa sen-
tenza sarà quella di rivedere le
norme sulla valutazione delle
prove, a cominciare da quelle sui
collaboratori di giustizia», di-
chiarava ieri al Sole 24ore il pre-
sidente del gruppo Ds al Sena-
to Cesare Salvi. E proprio al Se-

nato è fermo da mesi il dise-
gno di legge sui pentiti. Forza
Italia e popolari chiedono la
modifica dell’articolo 192 del
Codice penale sulle testimo-
nianze incrociate rese da più
pentiti che, affermano, non
possono costituire, senza altri
riscontri, fonti di prova. Ma c’è
chi chiede, continuano a farlo
i magistrati, interventi efficaci
che non incidano sull’efficacia
delle inchieste. Mentre lo stes-
so Diliberto ritiene «necessaria
una riforma del codice di pro-
cedura penale e del processo».

05POL02AF01
3.0
15.0

Caso Sofri
approvato pdl
in commissione

L’ex ministro
Pinto rimane
presidente

ROMA La Commissione Giustizia
dellaCamerahaapprovatoieri il
progettodi leggesullarevisione
deiprocessichepotrebbesposta-
redaMilanoaBrescialaCortedi
Appello incasosiriapralavicenda
Sofri-Calabresi. Il testo-cheèsta-
toapprovatoalargamaggioranza,
conl’astensionedellaLegaediun
deputatodiAn-dovràorapassare
all’esamedell’aula. Ilpdlapprova-
toconstadisoliduearticoliepre-
vedeche«incasodiaccoglimento
delricorso, laCortediCassazione
rinvia ilgiudiziodirevisioneadal-
tracortediAppello».Questanuo-
vadisposizionevarrebbetral’altro
«ancheperiprocedimentidirevi-
sioneincorsoalladatadientrata
invigoredellaleggestessa».Equi
apparechiaroil riferimentoallavi-
cendaprocessualedell’exleader
diLcAdrianoSofricheassiemea
PietrostefanieBompressiattende
chesiriapral’intricatavicenda
giudiziariachelihavistidefinitiva-
mentecondannatiper l’omicidio
delcommissarioCalabresi.Per
LuigiSaraceni,deiVerdi,«quando
visaràl’approvazionedefinitivada
partedell’aulaavremmofattoun
passoavantisul terrenodellega-
ranziedi terzietàdelgiudiceinsi-
tuazionicosìdelicate».PerAlfre-
doMantovano,diAn,«laleggeè
condivisibile»maperl’ennesima
volta«personegiàcondannateda
sentenzepassateingiudicatogo-
donodiattenzioneinParlamento
chenonèlastessaperlevittime
delterrorismoedellamafia».

ROMA Si chiude il «caso Pinto».
L’exministrodell’Agricoltura,
elettoconivotidelPolopresidente
dellacommissioneGiustiziadel
Senato,resteràalsuoposto,dife-
sodaiPopolariesostenuto,allafi-
ne,anchedalrestodellamaggio-
ranza.Restailproblemadiattri-
buireall’Udr leduepresidenzeche
ilpartitodiCossigachiedeallaCa-
meraealSenato.Un’operazione
chedovrebbeavvenireinduetem-
pi:entrooggiunpostoaMonteci-
torio,appenapossibile lapresi-
denzadiunabicamerale, forsela
costituendacommissioned’in-
chiestasullaFederconsorzioppu-
requellasull’infanzia.Posizioni
percuil’UdrcandidaMelchiorre
Cirami.AllaCamera,sarebbeinat-
taccabilelaposizionediAntonio
Maccanico,alquale lapresidenza
dellacommissioneAffariCostitu-
zionalierastatapromessaalmo-
mentodell’uscitadalgoverno.
Mentrepiùincertaapparelasorte
dellacommissioneGiustizia,per
cuisarebbeindicataAnnaFinoc-
chiaro(Ds)macheègraditaanche
dall’Udr. Inbilicosembranoanche
leposizionidiGiorgioBenvenuto,
elettoallaguidadelleFinanze(che
potrebbediveniresottogretario
conilMinistroVisco),ediRitaLo-
renzettiall’Ambiente.Maèpossi-
bilechelasceltacadaanchesu
un’altracommissioneguidatadai
DschesonolaEsteri (Occhetto), la
Difesa(Spini) laBilancio(Solaro-
li), laLavoro(Innocenti), laAffari
Sociali (Bolognesi).

■ L’UDR
E FORZA ITALIA
Ripresentano
il vecchio testo
dell’articolo 513
Pecorella, FI:
«Una sfida
alla Consulta»

Il ministro della Giustizia Oliviero Diliberto Filippo Monteforte/Ansa


